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Seleztone si perioblci
§el serce*o e he! tg,I{ecffio

bdlfu*c*W*cafucct

fovrmr- vEsssAyANs

Si trÀttA bel pritno periobi co europeo bi letteratura e scienza (uebutta il I
Sennaio 'locrr), realizzato ba un sruppo bi botti fra cui I'abate Gallois e il
consiSTiere al parlamehto francese Dionisio bc Sallo che sul )ournal si firtna
Monsieur b'Hibouville. 11 settimanale parigino, che esce il luneb\, è sotto la
birezione oi De Sallo fortevnente polewico, soprAttutto per le recensiow librarie

^ 
tnu§o buro' Sul tnobello bi questo pcriobico rlascorlo molte riviste letterarie in

Eutopa' Vgo foscolo lo befinisce " il più illuminato tribunale bi scienze e bi
lettere"' Nel 172+' bopo Aver ca,rbiato la testata in Journal bes savants,
biventa *tensile.

N otrw Lrzs DE Dt\lERs ÉNDRotrs

Nasce al.la fine bel '600, per iniziativa bei librai parigini Martin e yenbosyne
co?re "Nouvelles orbinaire be bivers ehbroits" e propolle bi offrire , in quattro
pagine' la cronaca belle province bei Paesi b'Europa. L'infortnazione politica è

un palese strutllehto bi potere e la possibilitÀ b'in{luire sui francesi non sfugge
al carbiral Richelieu che t1ot1 averbo potuto averc voce in capitolo sulla
fonbazione bel periobico, reaTizza un plagio forbar,rbo co6 Renaubot il ',suo,,

Nouvelles orbinaires be bivers enbroits.ll caso giubiziario che he corrsesue bà la
vittoria ai librai parigini.



BolooNl

Raro settimanale felsineo settecentesco. La prima pagina riporta
corrisponbenze bi carattere, sopr^ttutto politico, ba Roma, Napoli, Liyorno e

Milano. Alfirterno e in quarta pagina quelle ba Genova, yenezia e balle
,fraS5Jori città europee (Maorib, Parigi, Coloria, Aia, Bruxelles, yienna). Su1

pritno humero ocl l71l l'annuncio |,ell'eruzio.ne vesuviara (che r,narcava bal

17071òiraostra cotvrc le notizie arrivino ai cotnpilatori: I'articolo sottolinea che

alcune lettete Siunte balla Puglia annunciano che la scossa bi'terretnoto
causata bal vcsuvio si è sentita anche a Bari e in Basificata.

Dnruo oRDtNARto

Pubblicazione cattolica rata nel 1716 a Roma nella Stamperia òel Chracas, ha
periobicitÀ itr,reSolare (circa tre hut*eri alla settimana bi 12 pagine, talvolta bi
2+) e tnisura soltar'rto 1l centinetri e tnezzo per i,f , che lo fa ritenere il pii.t

piccolo periobico bel r+rorrbo bai tempi bi Gutenbers a og1i, Nella primapagina
è bisegnato ut't simbolo bel Vaticaro (spcsso le chiavi bi S. Pietrol o bi Ror+ra*

lnsiewrc cor la croltAca begli avvenimenti religiosi roma ni, pubblica brerri

cotrisponbenze ba altre capitali (Lorbra, Parigi, Amburgo, Stocco}.r.ra, Mabrib.
Bruxelles, Napoli, Yenezia) e ba altre città (Lucerrla, L,Aia, Genova, Marsala).
ln fonbo alla ptitna pagina reca la scritta " Coh licenza be' Swperiori c

Privilegio". Dal Diario Orbirario nascerà rel lgt4 ilDiariobi Ror+ra.



TntLoNDoN t\,lAGAzlNE

Esce a Lonbra nel 17)2 e vive fino al tls+. E7'esetnpio bi un yersante molto

prolifico bella starmpa perioòica inglese bel periobo (in precebenza, sull'o6ba bel

Gentleman's lournal, era rato il mensile Gentleman's Magazine).5i occupa bi

crohÀcà, critica lettcraria, novelle e versii wta anche òi politica. ?er elubere la

cetlstlra, sopr^ttutto aTf inizio bella sya vita, il mensile riporta bibattiti e

affertnazioni bei parlannentari, fingerbo òi aveili ascoltati in un c.lub politico.

Rr srnzrro ùe roaLtrzTTl t/Nt\lERsALt

E pvbblicato a Trento ne7 l7+8, cor cabcnza settimarale, ba Giar.rrbattista

Parone, star'rpatore vescovile. Riporta notizie balfe maggiori citt\ europee cotl

ur4a p^rticolare attenzione per le "teste coror,tate" b'Éuropa, alle cui battute bi

caccia al fa5ian o viene bebicato lo stesso spazio riservato a71e terribili scogerie

belle navi ba guerra irglesi nelle acque liguri a bamo bi inbarc azioni genovesi

c^ttur^te o colate a picco.

GtzzttttPATRfA

Ésce a fitenzel'l gennaio 1766 come settitnanaTe bcl Grahbucato bi Toscana c

avrà vitalunga, trasformarbosi ual 1767 in Gazzetta Toscana. La singolarità

iÒel pritno tltt?nero è nel fatto che la testata ÀppAre in secorba pagina. Nel

1786, il l6 ticetnbre, sarÀ la Gazzetta Toscana ab amrar.rciarc l'aboliziore bella

Pen^ bi tnorte per volontà bi Pietro Leopolb o che barbisce anche la tnutilazione

bi wrctnbra ,l'ttso bella tortura e " i belitti impropriamente betti bi lesa Maestà,

inventati con raffinamento bi crubeltà in tempi perversi". ll Granbucato òi

Toscara è il pritno stato al r,rronbo a carcellare la pera capita'te.



GlonNru-z DE' LIzTTEN\TI

Pubblicato nell'apriTe 1742 à Firenze (esce balla stamperia bi Giovar,rlrelli

alf insegna bella Pa},na) con periobicità irregolare sopr^ttutto bopo essersi

trasferito nel tZrZ a Pisa (e bopo essere bivertato Giornale be'letterati in Pisal.

Cor.r piccole interruzioni vive fino al 1762. L'amo 1771 è quello bella sua

rinascita eòitorialc. Si presenta annuncianbo la prabblicazione bi quattro tomi

in un Ar,lr,lo e un rinnovAto interesse ron soltanto per laletteratura italianA ,4.14

anche per gli scrittori "forestieri, quanbo abbiano il merito bi ess€re nuovi e

importanti". Ésce fino al 1796,

Glzztrtn,ÉccLÉsrAsrcA

11 settitnanalc mascc nel Granbucato bi loscama ncll'amo 1776. Nell'articolo bi

presentazione si sottolinea che il fogJio "noh potrà mai contenere tutti i fatti più

importanti che co*lpongono l'istoria bei nostri tempi, tutte le bottrine che

s'insegnano, tutte le massime che sono abottate', 11 printo tlu*lero è ir'rtrobotto

bal " Motu proprio bi Sua Altezza reale il Granbuca bi Toscana riguarbante i

monaci ulivetani be' suoi felicissimi statl'. Come tutte le gazzette pubbtica

notizie provenienti ba cittÀ straniere (Parigi, Liegi, Augusta, Motca, Mabrib ...)

oltre che ba quelle bella Penisola (Milaro, Napoli, Yenezia, Ror+ra...).

foouo srRAoRDfNARro

Nato co?re suppletnento bi uma belle piì,t antiche g,azzette rapolctane (A*'visi e

relazioni bi tutte le parti bel monbo) Oivienc in segvito ut1 settitnanaTe bel

giovcbì stArtpato mella tipografia òi Artonio Settembre ("lwtpressore bi S. M".)

bai cui torchi esce anche il foglio Orbinario, settimanalc òel lvrebì, fonbato rel

1768 ba Girolamo e Yincenzo flauto. fberltico è il logo bortronico che sovrasta lc



bue testate. L'unicabifferenza tra loro è r,rella priwta pagina. ll foglio Orbinario

^Pre 
se?nPre covt una notizia bi Napoli, il foglio Straorbinario con una bi

Ror'ra, Sia l'uro sia I'altro periobico riportano notizie balle capitali europee,

L'amrrata l7B2 ynanca allc altre biblioteche.

luomGtvDtct vevry,

Settivnanale fiorentino appare per la prina volta nelle librerie il 2s agosto

1789' Esce il veherbì a otto pagine eb è probabilmente rebatto ba ur solo

giorralista, rirnasto iSnoto. La sir'rgolarità belle testata si spiega col, la trovata
bel reòattore bi attribuire, bi vo.tta ir volta, ^ utl illustre befunto (Luigi XlV,
Poliziano' Albo Manuzio etc...), inviato specialc sulla terra, una rela zione

biretta "All'Assemblea ;egli Elisl' su vicerbe accaòute nei luoghi ba lui
frequentati quanb'era vivo. Ne viere fuori un arguto raffronto fra il costume
bi bue tnotnehti storici spesso òistanti tra loro qualche secolo. ll pcriobico

,r'rArlcA perfino alla Biblioteca Nazionale Centrale bi Firenze.

srnnrs vND GELÉ:+RTE zarrw.rG DEsAMBvRGt scfruN
1/ì.,IPATITIIf;ISCTIÉNCORRES?ONDENTUN

Pubblicazione settecerltescA la cui testata significa Giornale statale eb erubito
bel corrisponòente apartitico b' Amrbugo. È caratt erizzata ba un'irregolare
perioòicità, ahche §c si presenta co?ne quabrisettitnanale. ln raebia soro
statnpati una quinòicina bi numeri a7 mese, ciascuro bei quali ha ba sei a otto
pagine' E uv, periobico wtoTto anmato in Gertnania soprattutto per la novità òi
offrire assieme alle notizie politiche ut1^ pagina bi gelehrtes artil<el, articoli
erubiti, quella che può essere tefinita un'appenbice letteraria e che agli inizi bel



Novecento sarÀ la terza pagir,ra cultura.lc. Non risulta esposto nelle vetrine

fornitissiyne bel Mus eo Gutenberg bi Magonza.

MlNsnvn

Mensile in lingva tebescÀ stampato ab Ar+rburgo alla fine bel '7 oo. Di caratterc

politico, avrà lvrg,a vita. Di forvnato piccolo (l t ctn x I o), ha oltre 1oo pagine

per ciascutl hutnero.

tl crNsoRE

Giornale filosofico - critico biretto ba Melchiorre Gioia. Esce o5ni cinque giorni

a Milano a partire Oal zZ Agosto 1798, forbato, biretto e interannente scritto ba

Melchiorre Gioia che, insieme cori Foscolo e Breganze aveva fonbato il

Monitore ltaliano (zo gennaio - 11 aprile t7g8l, soppresso pcr la critica al

Direttorio b'ltalià. Anche il Censore avrà vita breve. E Gioia lo sa benissiwto

perché 5ià nel primo rrurnero awerte Sli abboyrati che "atTche in uh^

repubblica soho possibili i colpi b'autorità tirannica, giacché la verità non è

solamente aelitto appresso i principi, ma anche Appresso quelli che si vantano

repubblicatli", qetitlbi "il Censore, censuran»o gli altri, può egli stesso aver

bisogno bi censura". ln tal càso sli abbor,rati sAfarirlo " lnteramente

rinbennizzati, in ragione be' ,,tumeri non ricevuti'. La soppressione awerrà

òopo fa pubblicazione bcl quarto fumero re7 qualc Gioia, cotntnentanòo

l'anhuhcio òi riforvne costituzior,rali fatto ball'ar,rbasciatore francese Trouvé

scrive:"Noi ricusiamo un protettore perché temiamo un bespota".



Gnzzrttn vNt\lERsALÉ

Bisettitnanale (r'rrartcoì e sabato) esce a Napoli nel 1799 bopo la cabuta bella

Rcpubblica Partenopea. 5i tratta bi un'ebizione napoletana bell'omonimo

periobico fiorentino. 11 suo prirno rtarrlpatore, iT libraio Saverio D'Onofrio, ne

annuncia cotl ut1 tnanifesto la pubblicazione co?ne riproposta bella Gazzetta

Vniversale bi Firenze "eccettu^to I'articolo su Napoli, che sarà rifatto qr.li ba

altra pevft1^, pcr òarsi setnpre le pii.t fresche notizie". euesto ,'foglio politico',,

cotrae si le55e in un suo awiso, riprobuce bispacci ba altre gazzette b'Éuropa.

Spesso ha ur suppletnento. E assai rAro.

fl conRlÉRÉMllNÉsr-.

for'rbato a Milaro nel t794, nel corso bella prima botninazione francese, ba

LuiSi Velabiri, è stanpato tre volte la settitnanra in un piccolo forynato fino al

18or, poi si trasfortna in quotibiar,ro. 11 to luglio lgo+ riceve la miraccia bi

sospcnsione òelle pubblicazioni, benchi sia abbastanza allineato cori il giornale

portAvoce bel governo francese Le Moniteur. Ha aTterna fortuna. L'anrata
1799, che viene qui esposta, ?r,rA11ca perfino alla Biblioteca Cotnunale bi

Milaro.



Bfbr cA Tucci

a prima organizzazione giornalistica napoletana, il
Sindacato Corrispondenti, nacque nel lgOT in un
ammezzato (due stanze di un edificio ora
scomparso) di via Monteoliveto, ad angolo con il

vecchio e famoso caffe Molaro e di fronte allo storico ?alazzo
cravina che, dopo aver ospitato nel 1B4B il parlamento del Kegno
di Napoli, era divenuto la sede deile poste e dei Telegrafi. I
giornalisti vi si recavano piu volte al giorno per telegrafare ai
quotidiani le corrispondenze sui fatti di rilievo nazionale, a'mano a
mano che essi accadevano.

L'anno successivo la Direzione postale concesse ai
corrispondenti l'uso di un locale attiguo al telegrafo, con tavoli per
la redazione degli articoli e armadi per la custodia delle prime
raccolte di giornali e riviste, strumenti indispensabili di lavoro.
cenerata, quindi, da un'esigenza professionale di consultazione,
l'emeroteca crebbe in fretta grazie a molte donazioni, fra le quali
quella del pubblicista vincenzo Riccio (futuro ministro delle poste
nel Gabinetto salandra: 1914-1916) e cominciò a svolgere un
servizio gratuito di pubblica consultazione.

vincenzo Tucci, corrispondente del "oiornate di sicilia", fu, tra i
fondatori del sindacato, colui che diede il maggior impulso allo
sviluppo dell'emeroteca, riuscendo nel lglz a ottenere, dalle
Poste, una sede piu ampia nei saroni che erano stati degli orsini,
librerie e sostegni finanziari e dai maggiori artisti del tempo
(Balestrieri, casciaro, ciletti, La Bera, postiglione, viti e altri) ben
ventidue grandi dipinti. In quello stesso anno, come si legge nella
cronaca di Napoli del "Giornale d'ltalia" del 2l giugno lgz6 "un
ospite di eccezione sedette piu volte a uno dei tavoti della nostra
sala di lavoro. Era un caporale dei bersaglieri: il direttore det
"Popolo d'ltalia". Tornava daila trincea dove comportandosi da
valoroso era stato ferito. Ancora convalescente egli riprendeva con
quello spirito polemico e battagliero, che già in queil'epoca lo
faceva guardare da tutti con ammirazione, il suo posto di
combattimento". si trattava, naturalmente, di quel Benito Mussolini
che tanti lutti avrebbe, un quarto di secolo piu tardi, causato al
Paese.

oltre al Ministero delle Poste avevano contribuito allo sviluppo
dell'Emeroteca Tucci con interventi finanziari, sin dal 1915, il
Ministero della Pubblica Istruzione, l'Amministrazione provinciale, il
comune, la camera di commercio e il Banco di Napoli. Da alcuni



anni sono rimasti, di quei sostenitori, soltanto il Banco di Napoli e
la Camera di Commercio.

Dal 1996 è pero in vigore una legge della Kegione Campania che
ha permesso la soprawivenza di un'istituzione divenuta un punto
di riferimento costante per ricercatori e studenti provenienti da
cinque continenti. La Società delle Poste Italiane, subentrata al
Ministero, compie un notevole sforzo per mantenere il distacco
presso l'emeroteca di un piccolo gruppo di postini, trasformati dai
giornalisti in bibliotecari dopo un tirocinio pluriennale.

L'attività della Tucci" comprende, oltre al servizio di
consultazione e alle visite guidate di classi scolastiche,
l'organizzazione di dibattiti e mostre monotematiche (con la
pubblicazione di atti e cataloghi) e la partecipazione alle maggiori
manifestazioni editoriali internazionali (Torino, Firenze,
Francoforte, Napoli, Bologna, Bari) con selezioni di rarissimi
periodici italiani, francesi, inglesi e tedeschi del '6OO, del '7OO e
dell"BOo nonché di decine di libri del '5OO e del '600, molti dei
quali mancanti ad altre biblioteche. Tutte le pubblicazioni,
selezionate di volta in volta, vengono esposte nello stand
dell'Assessorato alla Cultura della Regione Campania.

La Tucci" possiede ottomila collezioni di quotidiani, riviste,
annuari, almanacchi e strenne italiani, francesi, inglesi, tedeschi,
spagnoli, svizzeri, russi, svedesi e statunitensi.

I periodici, raccolti in centocinquantamila volumi, coprono un
arco di cinque secoli. Delle ottomila testate, piu di duemila non
sono possedute da alcun'altra biblioteca della Campania. Circa
duecento mancano alle biblioteche pubbliche italiane e straniere.
Vi sono, per esempio, periodici toscani del '7OO e dell' '800, come.I Plorti Qiudici de' Vivi "e 'La Qazzetta del Villaggio, che perfino la
Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze non possiede, testate
milanesi settecentesche mancanti alla prestigiosa Biblioteca
Comunale di Milano, annate del risorgimentale "fischietto"
piemontese introvabili alla Biblioteca Nazionale di Torino...

Nel progetto dell'edificio postale di Piazza Matteotti, il Ministero
volle che fossero previsti alcuni saloni idonei allo svolgimento
delle attività sia di sala stampa sia di emeroteca. E dal 1956 tre
generazioni di giornalisti corrispondenti si sono avvicendate nella
gestione della crescente struttura presso la quale ogni anno
centinaia di studenti preparano le tesi di laurea al fianco di
ricercatori provenienti dalle università di Tokio o di Varsavia, di
Caracas o Madrid, di Londra o Parigi, del Connecticut o del Nevada,
come Michael Henstock, docente dell'Università di Nottingham e
fine musicologo che, approdato negli anni '7O a ?iazza Matteotti
per una ricerca di pochi giorni, s'innamorò delle collezioni
dell'Emeroteca Tucci e vi tornò nei mesi di agosto dei successivi
vent'anni, trascorrendovi, ogni estate, l'intero periodo di ferie. Alla



fine, la progettata monografia di sessanta pagine sul tenore
Fernando De Lucia, divenne un impoÉante libro di cinquecento
pagine sulla storia culturale e politica di Napoli lungo l'arco della
vita del degno rivale di Enrico Caruso.

Lo sviluppo maggiore l'emeroteca l'ha avuto a partire dal 1970
(il numero delle testate dei periodici è aumentato di 25 volte,
quello dei volumi è cresciuto di 40 volte). Da questi dati è facile
capire che l'incubo quotidiano dei gestori della "Tucci" si chiama
"spazio". Cosa accadrà nei prossimi anni quando l'ultimo metro
lineare sarà occupato? Qià adesso, comunque, dei venticinquemila
libri di storia, letteratura, diritto, cinema, teatro e giornalismo
posseduti dalla biblioteca oltre la metà sono chiusi in casse.

§iadacalo ilapoùotaao (ionaùtoft Ootilspondonli

/ondalo *e4 /9OZ

€n erc f oca. $i00io le ca 7a c ci

La"Tucci" ha sebe
in Piazza Matteotli - ?alazzo be71e Po*e SOl fi Napoll

' tel, ogl ,111226 e ffttsq, - fax iJ142t6
Consultazionc: òal luneb\ al vererbì ore 14.1o-lg,ro



Reabzzato dall' Emeroteca Biblioteca Tucci
col contributo di


